
DOM EN ICA
1 LUGLIO 20 18 9

CON IL CAI

In escursione
sulla Corna Blacca
n La commissione Escursionismo
del Cai organizza un’altra iniziativa
per domenica prossima, 8 luglio: si
tratta di una gita in collaborazione
con l’associazione Botanici Bresciani
che partendo dal Passo Maniva ar-
riverà sino alla Corna Blacca. Come
sempre, le iscrizioni si ricevono
presso la sede di via Palestro 32 il
martedì pomeriggio dalle 17 alle
18.30 e il giovedì sera dalle 21 alle
22.30. Ulteriori informazioni sul sito
Internet www.caicremona.it.

CON LE ACLI

Riflessione e ricordo
di padre Dall’Og l io
n In ricordo di padre Paolo Dal-
l’Oglio, presente a Cremona nel giu-
gno 2013, un mese prima del suo ra-
pimento a Raqqa in Siria, mercoledì
11 luglio alle 18, alle Acli di via Mas-
saia 22, organizzato dal circolo Acli
Oscar Romero di Cremona con l’ap -
poggio delle Acli Provinciali, si terrà
‘Il dialogo tra le fedi per una con-
vivenza di pace’. Introduce Carla
Bellani, presidente Acli. Dibattito su
‘Un ponte tra le fedi: Deir Mar Musa,
monastero fondato da padre Paolo’
con un video, poi di ‘La teologia del
dialogo in padre Paolo’ con il teologo
don Antonio Agnelli e di ‘La caro-
vana interreligiosa per la pace di
Mombasa - Nairobi 2017’ con Licio
D’Avossa, presidente dell’ass ocia-
zione Cremona for Kenya. Infine, fo-
cus su ‘Dialogo e fondamentalismi
r eligios i’ con Giuseppe Tumminello,
s ociologo.

DOPOLAVORO FERROVIARIO

Nei siti dei Maia
e in Sardegna
n Al Dopolavoro Ferroviario, ultimi
posti disponibili per il soggiorno in
Sardegna dal 15 al 22 settembre e,
dal 15 al 23 novembre, per il viaggio
alla scoperta dei siti Maia a Tulum, in
Messico. A seguire, dal 30 settembre
al 7 ottobre, soggiorno termale a
Ischia con viaggio in treno con Frec-
cia Rossa. Informazioni e prenota-
zioni presso l’Ufficio Turismo in via
Bergamo 19, telefonando al lo
0372/38516 o su wwwdlfcremo-
na. it .

Il bene nell’intervento di Dio
di MARCO D’AGOST I NO
RETTORE DEL SEMINARIO

n Situazione drammatica presentata
dal vangelo di questa domenica. Nel te-
sto breve c’è la storia di Giairo, capo della
sinagoga che si rivolge al Maestro e chie-
de pietà e salute per la figlia dodicenne
che sta morendo. In mezzo la storia della
donna che perde sangue da dodici anni.
Facile vedere il collegamento tra le due
donne, la prima che sta diventando
adulta (a dodici anni) e che chiude la sua
esistenza, diventando cadavere impuro.
La notizia arriva a togliere quel minimo
di speranza umana che è rimasto nel
cuore del padre che colloquia con Gesù.
La seconda che è impura da dodici per-
ché, perdendo sangue, si contamina e
viene esclusa dalla vita religiosa. Due si-
tuazioni disperate che hanno bisogno di
un intervento efficace, da parte del Figlio
di Dio. E Gesù interviene, anche se le due
situazioni sono estremamente differenti.
Il capo della sinagoga è un uomo di fede,
ma questo dono è messo fortemente alla

prova. Sia perché Gesù dà speranza al
padre, ma il tempo sembra passare ine-
sorabilmente e tutto volge ad una tragica
conclusione. Sia perché l’uomo, che un
po’ ci rappresenta, deve necessariamen-
te fidarsi delle parole del Maestro. La fi-
glia è morta ma gli viene detto: “Non te-
mere, soltanto abbi fede”. Il primo mes-
saggio che raccolgo dalla pagina di oggi è
quello della chiamata. Per Giairo stare
vicino a Gesù, ascoltarlo, seguirlo, so-
prattutto attendere ciò che non vede è
una nuova chiamata. E’ un uomo di fede,
ma tutta la sua esistenza, in quel giorno,
viene deposta nelle mani del Signore.
Non ha altre possibilità se non quelle di
credere che quel Gesù a cui si è rivolto ha
ragione. Riuscirà. Ce la farà. Questa è la
fede. Sapere che quel Gesù è centro e for-
za della nostra esistenza. Il suo senso
pieno. Non è medicina alle lacrime o ri-
cetta per non soffrire. E’ sentirsi con Ge-
sù che cammina, sale le scale, parla al
cuore, rialza chi è caduto, perdona e ri-
suscita. Cambia la situazione perché
parla al nostro cuore. La seconda sotto-

lineatura la vedo in ciò che Gesù dice alle
persone che, nella casa, comprensibil-
mente e umanamente stanno facendo:
trambusto, strepito, pianto, urla: “Per ché
vi agitate e piangete? La bambina non è
morta, ma dorme”. Soprattutto lo deri-
dono. C’è un rischio, reale, per me di de-
ridere il Signore, di sottovalutare ciò che
dice alla Chiesa, il cambiamento di pro-
spettiva che chiede con insistenza per
mezzo dei suoi pastori, il desiderio di vita
che vuole restituire ai polmoni della no-
stra esistenza. E’ vero. Io, da solo, con
tutta la mia fede e la mia speranza, non
posso rialzarmi. Come la donna non può
guarire se non tocca il mantello. Ma se mi
lascio sfiorare dalla Parola del Salvatore
allora la mia vita cambia. Da impuro di-
vento “santuario di pace”, testimone che
“la fede può salvare” ancora. E alzando-
mi dal mio letto, sul quale tutti hanno
scritto la mia sentenza di morte, possa
intonare un canto nuovo, pasquale. Di
ringraziamento. Felice perché Dio,
quando interviene, è sempre per il no-
stro bene. Perché, come Lui, viviamo.

LE MESSE DI OGGI
BEATA VERGINE DI CARAVAGGIO: (18) - 8 - 10 - 18

BEATA VERGINE LAURETANA - BORGO LORETO: ( 18 )
- 9 - 11

CRISTO RE: (18.30) - 8.30 - 10 - 11.15 - 18.30

IMMACOLATA CONCEZIONE - MARISTELLA: (18) -
10 . 30

S. CRISTINA (MARISTELLA): 9
S. AGATA: 10 - 18.30

S. AMBROGIO: (18.15) - 8 - 9.30 - 11 - 18

S. ANTONIO MARIA ZACCARIA - SEMINARIO: (18) -
8,30 - 10.30

S. BARTOLOMEO - PICENENGO: ( 18 , 30 ) , 10 , 30

S. BERNARDO: (18) - 8 - 10.30 - 18

S. FELICE - S. FELICE: (18) - 8,30 - 11,15

S. FRANCESCO D’ASSISI - ZAIST: 8.30- 10.30 - 18.30

UNITÀ PASTORALE BOSCHETTO-MIGLIARO: s abat o
ore 18,00 al Boschetto; domenica ore 9,30 al Migliaro e
ore 11,00 al Boschetto

S. MARIA ASSUNTA IN CATTEDRALE: (18) - 8 - 9.30 -
11 -18

S. MICHELE VETERE: (18) - 8.30 - 10 - 11,30 - 18.15

SS. TRINITÀ (S. MICHELE): 7 . 30

S. PIETRO: (18.15): 8,00 - 10,30 - 18.15

S. LUCIA (S. PIETRO): s o s p es a

S. SAVINO VESCOVO - S. SAVINO: 10

S. ILARIO: (18 - 21.15 neocatecumenali) - 7.30 - 12

S. BASSANO (S. ILARIO): 9

S. IMERIO: (18.30) - 8.30 - 10.30 - 18.30

S. SEBASTIANO: (18.30) - 8 - 9.30 - 10.45 - 18.30

MORTINI (S. SEBASTIANO): 11 . 30

S. AGOSTINO: (18.30) - 10 - 11.15 - 17.30

S. ABBONDIO: (18.10) - 9.30 - 11 - 18

S. SEPOLCRO (S. ABBONDIO): 7.30 - 10

S. GIUSEPPE (ITIS): (17) - 10.30

BEATA VERGINE ADDOLORATA - CIMITERO: (15.30) -
9

S. RITA: (17) - 9

S. MARIA DELLA PIETÀ - OSPEDALE MAGGIORE: ( 17 )
- 10.30 - 19.15

FIGLIE DI S. CAMILLO: 6.15 - 9.15

S. CAMILLO: (17) - 8 - 10

S. GIUSEPPE (CAPPUCCINI): 7.30 - 9.30 - 11.30 - 18

S. LUCA (BARNABITI): (18) - 8 - 10 - 11.30 - 21

S. SIGISMONDO (DOMENICANE): 11

MADONNA DEI POVERI: (via Bonomelli) solo al gio-
vedì ore 16

IL VA NG E LO

Domenica 13ª per annum
La figlia di Giairo
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca al-
l’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava
lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di nome
Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo sup-
plicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni
a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con lui.
Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.
Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua fi-
glia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù,
udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non
temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di
seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di
Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli
vide trambusto e gente che piangeva e urlava forte. Entrato,
disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è
morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti
fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli
che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la
mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa:
«Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e
camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da
grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nes-
suno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare.
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LIONS CLUB CREMONA HOST

Un anno di grande impegno, Ventura resta presidente
n La terrazza della Mac, lungo le rive
del Po, scelta dal presidente del Lions
Cremona Host Marcello Ventura, è
stata la cornice per la chiusura del-
l’annata lionistica. Dopo aver rivolto
un particolare ringraziamento ai
membri del consiglio per la loro pre-
ziosa collaborazione, Ventura ha
riassunto ai soci l’operato del club:
consegna alla città dell’altalena per i
disabili in collaborazione con Lions
Club Campus Universitas Nova, con-
segna di un cane guida ad una non

vendente in collaborazione con il
Lions Club Vescovato, service di zona
a sostegno del laboratorio dei minori
autistici della Fondazione Sospiro se-
de di Spinadesco, nonché i service
annuali a favore dei giochi matemati-
ci a sostegno della cultura, Leo, Uni-
versità della Terza Età, Associazione
Giorgio Conti, Apom Onlus. Ed infine
la realizzazione della zona wellness
nel reparto delle gravi disabilità della
Fondazione Sospiro. La parola è poi
passata a Chiara Anselmi, presidente

Leo Club che ha ringraziato per la
sempre calorosa accoglienza e il fatti-
vo aiuto del Lions Club Cremona Host
assicurando che i Leo «non faranno
mai mancare la loro collaborazione».
A seguire il consueto scambio del
martelletto in un modo un po’ insoli -
to, dato che per il nuovo anno il presi-
dente sarà ancora Marcello Ventura.
(nella fotografia, al centro il presi-
dente del Lions Cremona Host Mar-
cello Ventura e Chiara Anselmi, pre-
sidente Leo, con tutti i soci Leo).

Tutto C re m o n a

L’OROS COPO

ARI ET E
21 marzo - 19 aprile
Avete le idee molto chiare.

TO RO
20 aprile - 20 maggio
Guardate con simpatia ai cam-

biamen t i.

GEM ELLI
21 maggio - 20 giugno
La domenica trascorrerà serena,

senza scossoni.

CA N C RO
21 giugno - 22 luglio
Renderete il lavoro più appassio-

nante che mai.

LEON E
23 luglio - 22 agosto
Ottima armonia, salute buona.

VERGI N E
23 agosto - 22 settembre
Soffia il vento uraniano del relax.

BI LANCIA
23 settembre - 22 ottobre
Non brillerete per collaborazione.

SCORPION E
23 ottobre - 21 novembre
Realizzerete un sogno.

SAGIT TARIO
22 novembre - 21 dicembre
Siate riservati con i collaboratori.

CA PR I CO R N O
22 dicembre - 19 gennaio
Non fate soffrire chi vi ama.

ACQ UA R I O
20 gennaio - 18 febbraio
Gli ostacoli sono maggiori di quelli

immagin at i.

PES CI
19 febbraio - 20 marzo
Nuove conoscenze e conquiste.


